LA STORIA DI LIVIA SINA

Livia Sina è nata il 25 giugno 1944 a Tramonti (PN), dove ha vissuto fino all'età di 16 anni. La sua famiglia era composta dal padre, che è successivamente emigrato in Francia, dalla madre e da cinque fratelli: Michele e Duilio, i più grandi, e tre sorelle, compresa Livia. Il suo percorso scolastico è stato breve, in quanto, essendo in una famiglia numerosa, c'era bisogno di un aiuto anche da parte dei bambini. Per quanto riguarda i due fratelli, uno ha frequentato una scuola professionale di meccanica, mentre l'altro ha iniziato a lavorare come garzone in un’officina di Tolmezzo. Poi, venuti a Spilimbergo, hanno preso in affitto un distributore di benzina più due locali, uno adibito a lavaggio auto e l'altro a piccola officina: mentre di questi ultimi si occupavano Michele e Duilio, il distributore era affidato alle loro mogli. Poi hanno iniziato a comprare macchine di piccola cilindrata usate dalla Fiat di Torino, per poi rivenderle, grazie agli agganci che un loro zio aveva con la Fiat. (Da notare che all'inizio mettevano in esposizione le auto nel cortile di un certo Petracco, mio nonno!). Successivamente hanno comprato un negozietto per l'esposizione delle auto e per la vendita di pezzi di ricambio, che fu affidata alla giovane Livia, che nel frattempo si era trasferita a Spilimbergo. Iniziò così la graduale espansione dell'attività, che portò al riconoscimento della "Ditta" Sina a concessionaria ufficiale Fiat del Friuli. Nel frattempo il commercio delle auto aumentava sempre più, compresa la vendita di auto nuove, e si decise così di occuparsi di trasporto leggero (furgoncini) e successivamente anche di quello pesante (camion). L'attività di officina era diventata ormai insufficiente e le cognate di Livia, dovendo occuparsi dei figli, non potevano più gestire il distributore. Alla fine si decise di compiere il grande passo: costruire finalmente un capannone. Così venne aperta una grande concessionaria di automobili e autocarri. Con l'appoggio della Fiat hanno successivamente rilevato a livello regionale molte piccole concessionarie, diventando azienda leader nel Triveneto. Nel frattempo anche i figli dei fratelli erano entrati nell'attività, mentre le figlie si occupavano dell'attività amministrativa.

Oggi la Sina S.p.A è costituita da più di mille dipendenti, di cui oltre duecento solo nella sede di Spilimbergo.

Uno dei due fratelli, Michele, è morto recentemente a causa di una grave malattia. 

In conclusione i Sina hanno dimostrato di essere sempre stati molto bravi nel loro mestiere e continuano ad esserlo tuttora, pur essendo nati dal nulla.
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